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La Tesi è l’elaborato finale che permette di conseguire Laurea, Master, Dottorato.  

Da un punto di vista etimologico, Tesi è un’asserzione di natura critica, che si enuncia e si discute per dimostrarne la validità: si 
tratta, in altre parole, di un “problema” al quale si desidera fornire una “soluzione”. La configurazione della Tesi si propone di 
rivelare che la materia è stata approfondita in modo organico, secondo uno specifico approccio metodologico, generalmente dettato 
dalle peculiarità del settore di studio. 

In questa prospettiva, partendo da un argomento si perviene a un titolo e si redige dapprima un indice provvisorio;  

Sulla base dell’indice provvisorio viene condotta una ricerca bibliografica (che, invero, terminerà solo alla conclusione della Tesi) per 
trovare materiale utile ai fini dello svolgimento:  

- Fonti; 
- Voci enciclopediche;  
- Voci di dizionari;  
- Monografie;  
- Contributi estrapolati da Atti di Convegni;  
- Articoli di Riviste;  
- Documenti contenuti nelle banche dati;  
- Materiale liberamente fruibile in Rete (open access).  

 
Si procede con la stesura dei capitoli, il cui numero può variare, ma di solito non supera i 3, divisi in paragrafi e, se 

necessario, in sotto paragrafi.  

Seguono le conclusioni e, in seconda battuta, l’introduzione e la formulazione dell’indice definitivo. Sarebbe buona norma, 
infatti, poter disporre del prodotto finito per poterlo presentare adeguatamente.  

Si compila, quindi, la Bibliografia, che può essere unica, oppure affiancata da una Sitografia e, nel caso di discipline storico-
giuridiche, da un Elenco delle fonti antiche e da eventuali Appendici (numerate), contenenti documenti analizzati e/o discussi 
nella Tesi.  

Si ricorda che la lettura valutativa del docente, che può suggerire correzioni, integrazioni e/o approfondimenti, è sempre 
dirimente. 

Durante tutte le fasi, oltre ai suggerimenti del Relatore e/o del Tutor, è bene avvalersi delle competenze professionali e/o 
scientifiche dei Bibliotecari. 

Una buona lettura preliminare è costituita da: 

Umberto Eco, Come si fa una tesi di laurea, Milano, Bompiani, 1977. 
(BISG - Sezione Diritto Pubblico: OP.VAR. 509, 510, 512).  
 
 
 

Ultimo aggiornamento: 25/10/2022 


